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INDICAZIONI PROGRAMMATICHE PER L'ANNO 2012 
 

Mai come nell’anno 2012 il Consiglio Regionale Veneto dell’UICI si troverà ad 
operare nell’estrema incertezza derivante dalla difficoltà di prevedere le risorse finanziarie 
sulle quali  sarà consentito contare per l'attuazione delle nostre attività. Tuttavia è nostro 
compito programmare comunque le iniziative che intendiamo portare avanti.  

Per il prossimo anno non è possibile far conto sul contributo dell'Ente Regione 
Veneto di cui alla L.R. 22/89. Non mancheremo comunque di presentare la consueta 
richiesta senza però concrete speranze di un accoglimento. Sarà dunque necessario 
esplorare altre strade per reperire dei finanziamenti.   

Finanziamento certo, sul quale anche per il 2012 facciamo affidamento, sarà 
costituito dalla quota del tesseramento spettante al Consiglio Regionale. Il numero dei soci 
negli ultimi anni è leggermente aumentato grazie soprattutto al servizio di assistenza e 
affiancamento che forniscono le nostre Sezioni; sono stati previsti inoltre dei vantaggi in 
favore dei soci stabilendo per essi una quota più favorevole per la loro partecipazione alle 
nostre iniziative.  

Compito primario del Consiglio Regionale continuerà ad essere quello di 
rappresentare il punto di riferimento per le Sezioni Provinciali, fornendo ad esse, se 
richiesto, la più ampia consulenza e collaborazione possibili. A questo fine, speriamo di 
poter contare anche nel 2012 del contributo da parte della Sede Centrale destinato al 
potenziamento dei Consigli Regionali.  

Il Consiglio Regionale si ripromette di partecipare attivamente con i propri 
componenti alle riunioni, seminari e convegni di maggior rilievo che verranno organizzati 
dalla Sede Centrale e alle altre manifestazioni, organizzate sul nostro territorio, relative 
alle problematiche  che  ci competono. Se richiesto organizzerà manifestazioni pubbliche 
per segnalare l'attacco ai diritti acquisiti perpetrato dal Governo e dal Parlamento mediante 
i tagli orizzontali ai capitoli di spesa relativi al sociale e la proposta di riforma del sistema 
fiscale ed assistenziale. 

Si favoriranno gli incontri, sia di persona che con le altre modalità che la tecnologia 
offre, dei Comitati Tecnici Regionali dei Centralinisti, dei Fisioterapisti, della Commissione 
per autonomia e mobilità, abbattimento barriere architettoniche,  del Comitato Regionale 
dei Genitori, Giovani e Pari opportunità nonché l’organizzazione di eventuali Assemblee di 
categoria. I Comitati Regionali di settore provvederanno a stilare un piano di attività per la 
realizzazione del quale non faremo mancare il nostro supporto. 

In particolare con il Comitato Tecnico Fisioterapisti si verificherà la possibilità di 
ottenere dall’Università degli Studi di Padova la riserva di un posto nel corso di laurea in 
fisioterapia. 

Il Consiglio Regionale si impegnerà a creare le migliori condizioni,  affinché i suoi 
Dirigenti referenti e collaboratori possano ripetere le numerose e lodevoli iniziative, 
consolidatesi negli anni, che hanno sempre ottenuto un alto gradimento presso gli 
associati, e  lusinghieri  apprezzamenti  dentro  e  fuori l'associazione. Siamo infatti 
convinti che esse,  non solo debbano continuare, ma che, anzi, le si debba potenziare; tra 
le iniziative si provvederà ad organizzare il soggiorno climatico termale, i  soggiorni marino 
e montano messi in atto dal Comitato Regionale per le pari opportunità; si continuerà a 
favorire le iniziative culturali che il Comitato medesimo proporrà nel corso del 2012.  
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Dovremo impegnarci a curare ed aggiornare il sito web recentemente creato sia a 
livello regionale che sezionale. 

Saranno inoltre da verificare le modalità con le quali procedere alla presentazione di 
un unico progetto regionale per quanto riguarda il reperimento di volontari per il Servizio 
Civile. 

Verrà fornito  ogni  possibile sostegno  all'attività dell'I.Ri.Fo.R. regionale incaricato 
di organizzare e gestire i campi scuola e altre possibili iniziative. Purtroppo, al momento 
della redazione della presente relazione programmatica, non è possibile sapere se anche 
il prossimo anno potremmo realizzare le nostre consuete e apprezzate attività, a causa 
dell’incertezza dei finanziamenti provenienti dalla Sede Centrale dell'I.Ri.Fo.R. Infatti 
anche se riuscissimo, come è in parte avvenuto nel 2011, a reperire dei fondi sul territorio, 
provenienti da Enti pubblici e istituzioni private, difficilmente potrebbero coprire un esborso 
così ingente.  
 Nel  2012 cercheremo di continuare la realizzazione del periodico informativo 
regionale “Onde Corte”; tuttavia considerata la scarsità delle risorse a disposizione 
dovremo privilegiare la pubblicazione su CD o l’invio via mail. 
 Sarà cura di questo Consiglio indire, anche nel corso del 2012 a norma dell’art. 48 
dello Statuto l’Assemblea Regionale dei Quadri Dirigenti. 

Ci si attiverà inoltre per realizzare un incontro del personale delle nostre Sezioni, 
quale momento d’approfondimento d’un tema specifico. 
 E’ assai difficile attualmente immaginare quale potrà essere nel 2012 l’attività del 
“Centro polifunzionale per la promozione della salute e della vita sociale dei ciechi e degli 
ipovedenti”. Infatti,  non è previsto alcun contributo da parte di Enti pubblici e quindi non è 
dato conoscere con quali mezzi potranno essere portati avanti eventuali progetti. 

Il Consiglio si ripropone poi di svolgere con impegno e determinazione il compito 
prioritario di interlocutore dell'Ente Regione,  la cui attività legislativa ed amministrativa  è 
destinata ad influire sempre più ampiamente ed incisivamente sulla vita dei cittadini e 
quindi anche dei non vedenti. A tale scopo l’Ufficio di Presidenza ed i referenti dei diversi 
settori saranno chiamati a seguire con assiduità i lavori dei vari organismi regionali, 
contattando sia  i  responsabili politici che i funzionari  dei  vari dipartimenti.  

Sarà necessario recuperare i contatti con  l’Assessore Regionale alle Politiche per  
la Mobilità e Infrastrutture, Renato Chisso, relativamente alla nostra richiesta di gratuità 
dell’accompagnatore sui viaggi con mezzi di trasporto pubblico nella regione. 

In merito alla prescrizione e alla concessione degli ausili ottici elettronici ai minorati 
della vista, si riprenderanno gli interventi con l’Assessore alla Sanità Luca Coletto, così da 
vigilare sulla correttezza delle modalità di prescrizione di detti ausili ai non vedenti ed 
insistere sull’importanza dell’aggiornamento del nomenclatore tariffario. Allo stesso 
Assessore riproporremo il progetto di divulgazione dell’opuscolo ”Quando il malato non 
vede, che fare?” presso le strutture residenziali pubbliche e private. 

Dovremo seguire l’iter di approvazione del progetto di legge regionale che il 
consigliere Paolo Tosato si è impegnato a presentare su nostra proposta in tema di 
“Norme per favorire la vita indipendente delle persone cieche assolute o ipovedenti 
mediante percorsi di riabilitazione e di educazione finalizzati alla autonomia e 
all’orientamento ambientale”.  

Si dovrà insistere con l’Assessore all'Istruzione, alla Formazione e al Lavoro Elena 
Donazzan per il riconoscimento delle figure equipollenti di cui al Decreto Ministeriale 
10.1.2000, relativamente alla formazione professionale dei non vedenti. 

Confidiamo che l'impegno e i risultati concreti ottenuti dal Consiglio Regionale 
Veneto dell'UICI inducano i Dirigenti Nazionali a continuare a destinare ad esso una quota 
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di risorse umane e finanziarie dell'associazione, proporzionate al suo ruolo istituzionale ed 
in sintonia con il processo di decentramento in atto nel Paese. 
   Ci auguriamo al contempo che queste poche ma essenziali linee programmatiche 
costituiscano un valido punto di riferimento per una fattiva collaborazione fra i componenti 
del Consiglio, con le Sezioni Provinciali e con la Sede Centrale affinché, tutti insieme, si 
possa svolgere un'azione concreta, solidale e soddisfacente a favore dei non vedenti del 
Veneto. 
 
            

           Il Presidente 
          dott. Mario Girardi 


